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ARTURO ANDREIS 

 

 

 

 

Signor Arturo cosa si ricorda  della torbiera? 

Alla torbiera si andava a togliere la torba. 

 

In che anni? 

In tempo di guerra; si estraeva la torba, poi la si 

metteva sulla macchina e poi c’erano delle assi che 

trasportavano la torba. Le ragazze toglievano le 

assicelle e mettevano la torba in terra. Sono rimasto lì 

per diversi anni. La torba era usata al posto del 

carbone. Ho lavorato alla torbiera per 7 anni, quando 

ho cominciato avrò avuto 7 anni. 

 

Quante ore di lavoro al giorno si facevano? 

Circa 8 ore, ma alle volte di più; quando c’era da 

caricare il camion della torba dovevamo fermarci fino 

a quando non era pieno.  

 

Quante persone lavoravano? 

Circa una ventina in piena estate, poi in bassa 

stagione eravamo di meno. 

 

Quanto durava la stagione? 

La stagione iniziava ad aprile e si concludeva verso settembre, ottobre, dipendeva dal tempo. Negli 

altri mesi, a chi lavorava 6 mesi, veniva data la disoccupazione.  

 

Quanto guadagnava alla torbiera? 

1 lira e 88 centesimi all’ora. 

 

Quale era il suo compito in torbiera? 

Buttavo la torba sulle barche che poi veniva portata alla miscelatrice che macinava la torba, 

uscivano poi dei panetti di circa 35 - 40 cm. 

 

Come si scavava la torba? 

Usavamo la feracina lunga e corta. A scavare erano circa 4 – 5 – 6 persone, dipendeva.  

 

Si ricorda il compito delle donne? 

Le donne toglievano la torba dalle assicelle per metterla a seccare. 

 

Era un lavoro faticoso? 

Più che faticoso si era sempre bagnati.  

 

Il camion dove portava la torba? 

A Ceole, la fabbrica era bella grande produceva coppi e mattoni.  
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Quanta torba si riusciva a scavare? 

Il camion veniva quasi tutti i giorni.  

 

Quanto si riusciva ad andare in profondità? 

Dipendeva; quando si trovava la lizza non c’era più torba.  

 

Dopo averla estratta cosa si faceva? 

C’erano delle aree fatte apposta, senza erba e senza niente dove si metteva a seccare la torba. Si 

facevano delle file. Il tempo per essiccare dipendeva dal tempo.  

 

Ha fotografie? 

No non ho niente.  

Mi ricordo che appena finita la guerra avevano fatto gli spaghetti, siamo andati al Bepi (?)
1
 a 

mangiarla. Il campo dei tedeschi durante la guerra era la torbiera.  

 

Quale è il “fos magior”? 

Era il fosso dove si radunava tutta l’acqua che poi andava al Carera. Le barche invece si spostavano 

nel banchinon.  

 

Mi racconta della lesciva? 

Alla torbiera c’erano delle lastre (prede) in granito che toccavano l’acqua ed erano usate dalle 

donne per risciacquare i panni dopo aver fatto la lesciva. I panni venivano portati dagli uomini con 

il carro ed aspettavano che le donne finissero di lavare e poi tornavano a casa.  

 

Lei faceva il bagno alla torbiera? 

Andavamo nelle banchine dopo aver finito di lavorare il sabato sera. 

 

 

 

 

                                                           
1
 Casa verso il cimitero.  


